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DUVRI 

Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi Interferenti 

Ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss. mm. e ii. 

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

Committente: 

 

Università della Valle d’Aosta 

Université de la Vallée d’Aoste 

Strada Cappuccini, 2/A - 11100 Aosta 

Tel. 0165.306711 – Fax. 0165.306749  

Ditta aggiudicataria:  

 

 

 

 

Servizio di: Servizi di pulizia e disinfezione degli edifici in uso all’Università 

della Valle d’Aosta – Université de la Vallee d’Aoste, per il 

periodo di anni due (1° ottobre 2019 – 30 settembre 2021), con 

previsione di un’opzione di proroga di sei mesi. 

 

Per il Committente 

 

Datore di lavoro (firma): 

Dott.ssa Lucia Ravagli Ceroni 

 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (firma): 

Sig. Andrea Campini 

 

 

Per la ditta 

aggiudicataria 

Datore di lavoro (firma): 

 

 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (firma): 

 

 

 

 

REV MOTIVO REVISIONE 

0 Documento preliminare allegato alla lettera d’invito all’RDO MePA 
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1. PREMESSA 

Il presente documento viene redatto in ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 

n. 81/08. Ogni sua parte deve essere esplicitamente accettata dalla ditta aggiudicataria e 

portata a conoscenza, a cura del Datore di lavoro della ditta stessa di tutto il personale alle 

proprie dipendenze che opera nelle sedi dell’Ateneo. La ditta aggiudicataria potrà altresì 

presentare all’Università eventuali proposte integrative al presente documento, prima 

dell’inizio del servizio. 

Il presente documento andrà controfirmato per ricevuta dai vari datori di lavoro, che in 

conformità a quanto stabilito dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08, sono tenuti a cooperare 

all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. Tale documento 

sarà integrato anche da informative verbali circa i rischi presenti nei luoghi di lavoro o circa 

le procedure da adottare per il miglioramento della sicurezza. La valutazione dei rischi di 

interferenza dovrà essere necessariamente aggiornata in caso di situazioni mutate. 

Come specificato dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08, si rammenta che il documento non 

contempla la valutazione dei rischi specifici propri della ditta aggiudicataria che dovrà 

comunque attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali del D.Lgs. n. 81/2008 a 

carico del datore di lavoro. 

 

2. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Individuazione dei siti: 

 

 Edificio Indirizzo 

Univda 1 Piccolo Seminario 
Strada dei Cappuccini, 2/A – 

11100 Aosta 

Univda 2 Condominio Selene 
Loc. Le Grand Chemin 181 -  

11020 Saint-Christophe (AO) 

Univda 3 Ex Ambassador 
Via Duca degli Abruzzi, 4 – 

11100 Aosta 

 

Oggetto dei servizi: servizi di pulizia e disinfezione degli edifici utilizzati dall’Università della 

Valle d’Aosta – Université de la Vallee d’Aoste, per il periodo di anni due (1° ottobre 2019 – 

30 settembre 2021), con previsione di un’opzione di proroga di sei mesi. 

 

Descrizione dei servizi: erogazione dei servizi di pulizia e disinfezione, attraverso attività, 

eseguite in via continuativa, volte ad assicurare il comfort igienico-ambientale all’interno e 

all’esterno degli immobili in dotazione dell’Ateneo. 

 

Durata dei servizi: dal 1° ottobre 2019 al 30 settembre 2021. 

 

Potenziali interferenze con altre lavorazioni: 

interferenze:  ⊠ Sì ⃞ No 

se Sì: 
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⊠ con i lavoratori dell’Ateneo (personale amministrativo-tecnico ed ausiliario, personale 

docente, studenti universitari) 

⊠ con i lavoratori di altri Enti e aziende (Liceo Classico, Cinelandia, corrieri, ecc.) 

⊠ con lavoratori di altre aziende incaricate dall’Ateneo 

⊠ con pubblico e utenti vari 

 

3. FIGURE DI RIFERIMENTO 

Università della Valle d’Aosta - committente dell’opera: 

 

Funzione  Nominativo 

Datore di lavoro Dott.ssa Lucia Ravagli Ceroni 

Responsabile del procedimento Dott.ssa Dania Dimauro 

Tel. 0165.305369 Fax. 0165.305371 

Email: u-economato@univda.it 

RSPP dell’ente Sig. Andrea Campini 

Medico Competente Marina Verardo 

Rappresentante dei lavoratori (RLS) Alessandro Gentile 

Coordinatore delle emergenze per ogni 

sede 

Univda 1 – Dott.ssa Lucia Ravagli Ceroni 

Tel. 0165.306723 

 

Univda 2 – Dott.ssa Cristina Luboz 

Tel. 0165.066721 

 

Univda 3 – Dott.ssa Federica De Luca 

Tel. 0165.305329 

 

Ditta aggiudicataria: 

 

Funzione  Nominativo 

Datore di lavoro  

Caposquadra  

Referente della ditta  

Responsabile del servizio di prevenzione 

protezione (RSPP) 

 

Medico del lavoro  

Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza 

 

Addetti pronto soccorso sanitario (*)  

Addetti all’antincendio (*)  

Orario di svolgimento attività  

Descrizione dell’attività  

Macchine, mezzi e attrezzature utilizzate 

nell’attività 
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Sostanze, prodotti e preparati utilizzati 

nell’attività 

 

Dispositivi di protezione individuale 

utilizzati nell’attività 

 

 

(*) almeno un addetto antincendio e primo soccorso deve essere sempre presente sui luoghi 

di lavoro e coprire quanto possibile tutti i turni di lavoro. 

 

 

4. SERVIZI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’ATENEO 

 

Servizi messi a disposizione dall’Ateneo 

Tipologia Sì No Note 

Spogliatoi     ⃞  ⊠  

Servizi igienici ⊠     ⃞  

Aree di deposito 

per i materiali ed 

attrezzature 

⊠     ⃞ la ditta dovrà formalmente prendersi cura delle aree di 

deposito messe a disposizione dell’Ateneo ed assicurarsi 

della chiusura a chiave delle stesse al fine di evitarne 

l’accesso alle persone non autorizzate. 

 

Impianto elettrico 

L’impianto elettrico viene: ⊠messo a disposizione dall’Ateneo 

     ⃞ installato a cura della ditta aggiudicataria 

     ⃞ non necessario 

 

 

Attrezzature di lavoro utilizzate per lo svolgimento del servizio 

Le attrezzature sono:      ⃞ concesse in comodato d’uso gratuito dall’Ateneo 

⊠ a carico della ditta aggiudicataria 

 

Materiale e prodotti utilizzati per lo svolgimento del servizio 

Le attrezzature sono:     ⃞ concesse in comodato d’uso gratuito dall’Ateneo 

⊠ a carico della ditta aggiudicataria 

Per l’utilizzo delle attrezzature e materiali si fa riferimento all’art. 7.2 “prescrizioni 

riguardanti materiali e attrezzature” dell’allegato 22 - Capitolato d’Oneri “Servizi” per 

l’abilitazione dei prestatori di “Servizi di pulizia degli immobili, disinfestazione e 

sanificazione impianti” del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

 

Obblighi di manutenzione di attrezzature di lavoro utilizzate per lo svolgimento del servizio 

Manutenzione 

ordinaria: 

     ⃞ a carico del committente 

⊠ a carico della ditta aggiudicataria 

Manutenzione 

straordinaria: 

     ⃞ a carico del committente 

⊠ a carico della ditta aggiudicataria 
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5. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NEL LUOGO DI LAVORO CHE POSSONO 

INTERFERIRE CON I LAVORI/SERVIZI 

 

Criteri di valutazione del rischio utilizzati nei successivi riquadri: 

1_non si ha evidenza di particolari criticità 

2_criticità connesse a comportamenti o situazioni anomale 

3_situazione di rischio potenzialmente significative 

4_situazioni che impongono particolari attenzioni 

 

IMPIANTI O RETI TECNOLOGICHE (ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA, ECC.) 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
⊠     ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
⊠     ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
⊠     ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Note: non sono rilevabili impianti o reti che possano creare situazioni prevedibili di rischio 

specifico. Gli impianti sono conformi e soggetti alle verifiche previste dalla legge. 

 

 

MATERIALE INFIAMMABILE O COMBUSTIBILE (RISCHIO INCENDIO) 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Note: è necessario prestare particolare attenzione nei locali biblioteca e nei magazzini in 

quanto sono presenti grandi quantità di materiale combustibile (carta). 

 

 

AGENTI CHIMICI, FISICI, BIOLOGICI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Note: non sono individuabili particolari situazioni di rischio ascrivibili a fattori 

interferenti e derivanti dalla struttura o dall’attività dell'Ateneo. 
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RISCHI CONNESSI AI LUOGHI DI LAVORO  

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Note: ulteriori rischi sono riconducibili alla vetustà degli immobili. Non si esclude la 

presenza di neve o ghiaccio nelle aree di pertinenza esterne (accesso e parcheggio). 

 

I rischi sopra indicati si riferiscono alle condizioni generiche dei luoghi di lavoro oggetto del 

servizio. Sarà cura della ditta aggiudicataria prendere visione dei luoghi e acquisire tutti i 

documenti necessari relativi alla valutazione dei rischi ed al piano di emergenza di ogni sede. 

Prima dell’inizio delle attività verrà effettuato un sopralluogo congiunto preliminare di 

cooperazione e coordinamento con i responsabili dei luoghi oggetto del servizio e la ditta 

aggiudicataria. 

 

6. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI INTRODOTTI DALLA DITTA AGGIUDICATARIA 

NELL’ESECUZIONE DEI SERVIZI 

 (da compilare a cura della ditta aggiudicataria) 

 

Utilizzo di: 

⃞carrello elevatore    ⃞ traspallet ⃞ automezzi ⃞………………………………………… 

⃞macchine/attrezzature…………………………………………………………………………………….......... 

⃞agenti fisici (calore, rumore, ecc.) …………………………………………………………………………… 

⃞ rischi meccanici elettrici ………………………………………………………………………………………… 

⃞ sostanza pericolose: ………………………………………………………………………………………………. 

 ⃞ canc./mutageni ……………………..     ⃞ molto tossici …………………………………………………….. 

 ⃞tossici ………………………………. ⃞nocivi ………………………………………………………………… 

 ⃞ corrosivi ……………………………. ⃞ irritanti …………………………………………………………….. 

⃞ carico d’incendio …………………………………………………………………………………………………… 

⃞ altro ………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Criteri di valutazione del rischio utilizzati nei successivi riquadri: 

1_non si ha evidenza di particolari criticità 

2_criticità connesse a comportamenti o situazioni anomale 

3_situazioni di rischio potenzialmente significative 

4_situazioni che impongono particolari attenzioni 
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PRESENZA DI AGENTI CHIMICI E POLVERI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
   ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
   ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
   ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 

 

 

 

 

 

MODIFICHE DEL CARICO D’INCENDIO 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
    ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
    ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
    ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 

 

 

 

 

 

INTERAZIONI E/O DANNI A RETI TECNOLOGICHE 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 
    ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

2 
   ⃞    ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 

3 
    ⃞    ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 
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MODIFICHE MISURE DI GESTIONE EMERGENZA 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 1    ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 2    ⃞     ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 3     ⃞        ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 

 

 

 

 

MODIFICA SPAZI DI LAVORO O DI ACCESSO E/O POSSIBILI DANNI A PERSONE O MEZZI 

IN TRANSITO CON STRUMENTI DI LAVORO 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 1 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 2 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 3 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 

 

 

 

 

ALTRI RISCHI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 1 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 2 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

UNIVDA 3 ⃞ ⃞ ⃞ 1 ⃞ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Misure di coordinamento: 

 

 

 

 

7. RISCHI INTERFERENZIALI 

 

Criteri di valutazione del rischio utilizzati nei successivi riquadri: 

1_non si ha evidenza di particolari criticità 

2_criticità connesse a comportamenti o situazioni anomale 

3_situazione di rischio potenzialmente significative 

4_situazioni che impongono particolari attenzioni 
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 La ditta aggiudicataria comunicherà all’Ateneo i rischi da essa introdotti nei luoghi di 

lavori preventivamente valutati e prenderà visione e si atterrà alle indicazioni riportate nel 

piano di emergenza della struttura ospitante. 

 

PERICOLO DI INCIAMPO, DI SCIVOLAMENTO 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: segnalazione con cartello a cavalletto indicante il 

pericolo. Il cavalletto dovrà essere posizionato a pavimento nelle zone “a monte e 

a valle” del punto interessato e non dovrà essere rimosso fino al ripristino della 

situazione normale. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: segnalazione con cartello a cavalletto indicante il 

pericolo. Il cavalletto dovrà essere posizionato a pavimento nelle zone “a monte 

ed a valle” del punto interessato e non dovrà essere rimosso fino al ripristino 

della situazione normale. 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: segnalazione con cartello a cavalletto indicante il 

pericolo. Il cavalletto dovrà essere posizionato a pavimento nelle zone “a monte 

ed a valle” del punto interessato e non dovrà essere rimosso fino al ripristino 

della situazione normale. 

 

RUMORE DOVUTO ALL’UTILIZZO DI MACCHINARI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzare dispositivi silenziati, chiudere 

l’eventuale porta del locale od effettuare l'intervento in orario di assenza 

del personale amministrativo, docente e studente. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzare dispositivi silenziati, chiudere 

l’eventuale porta del locale od effettuare l'intervento in orario di assenza 

del personale amministrativo, docente e studente. 

UNIVDA 

3 

⊠     ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzare dispositivi silenziati, chiudere 

l’eventuale porta del locale od effettuare l'intervento in orario di assenza 

del personale amministrativo, docente e studente. 
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INALAZIONE DA USO DI PRODOTTI CHIMICI E SOSTANZE, IN FUNZIONE DELLE 

CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO DESUMIBILE DALLA RISPETTIVA SCHEDA DI 

SICUREZZA 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠     ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: delimitazione del locale/spazio d' intervento 

– areazione naturale del locale - uso DPI da parte dell'operatore - 

interdizione dei locali di custodia agli utenti - consegna schede di sicurezza 

all' Ateneo 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: delimitazione del locale/spazio d' intervento 

– areazione naturale del locale - uso DPI da parte dell'operatore - 

interdizione dei locali di custodia agli utenti - consegna schede di sicurezza 

all' Ateneo 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: delimitazione del locale/spazio d' intervento 

–areazione naturale del locale - uso DPI da parte dell'operatore - 

interdizione dei locali di custodia agli utenti - consegna schede di sicurezza 

all' Ateneo 

 

 

ELETTROCUZIONE 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzo di componenti e apparecchi elettrici 

marcati CE ed in buono stato di conservazione. La ditta deve verificare che 

la potenza di assorbimento dell'apparecchio sia compatibile con quella del 

quadro di allacciamento, i cavi devono essere, se possibile, sollevati da 

terra o disposti lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo 

d'inciampo, protetti se soggetti ad usura, colpi, impatti. Non lasciare cavi 

incustoditi - uso DPI da parte dell'operatore 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzo di componenti e apparecchi elettrici 

marcati CE ed in buono stato di conservazione. La ditta deve verificare che 

la potenza di assorbimento dell'apparecchio sia compatibile con quella del 

quadro di allacciamento, i cavi devono essere, se possibile, sollevati da 

terra o disposti lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo 
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d'inciampo, protetti se soggetti ad usura, colpi, impatti. Non lasciare cavi 

incustoditi -  uso DPI da parte dell'operatore 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali 

Misure preventive protettive: utilizzo di componenti e apparecchi elettrici 

marcati CE ed in buono stato di conservazione. La ditta deve verificare che 

la potenza di assorbimento dell'apparecchio sia compatibile con quella del 

quadro di allacciamento, i cavi devono essere, se possibile, sollevati da 

terra o disposti lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo 

d'inciampo, protetti se soggetti ad usura, colpi, impatti. Non lasciare cavi 

incustoditi - uso DPI da parte dell'operatore 

 

DANNI PER CADUTA DALL’ALTO 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: le scale portatili dovranno essere conformi 

alla norma UNI 131. Occorre interdire il transito nell’aree in cui vi sia 

pericolo di caduta dall'alto di oggetti delimitandole con appositi nastri, 

barriere o paletti. Attenersi alle linee guida per l’uso e la manutenzione 

delle scale portatili, compreso il trasporto della scala negli spazi di accesso 

e transito. Utilizzare idonei porta attrezzi. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: le scale portatili dovranno essere conformi 

alla norma UNI 131. Occorre interdire il transito nell’aree in cui vi sia 

pericolo di caduta dall'alto di oggetti delimitandole con appositi nastri, 

barriere o paletti. Attenersi alle linee guida per l’uso e la manutenzione 

delle scale portatili, compreso il trasporto della scala negli spazi di accesso 

e transito. Utilizzare idonei porta attrezzi.  

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞  ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: le scale portatili dovranno essere conformi 

alla norma UNI 131. Occorre interdire il transito nell’aree in cui vi sia 

pericolo di caduta dall'alto di oggetti delimitandole con appositi nastri, 

barriere o paletti. Attenersi alle linee guida per l’uso e la manutenzione 

delle scale portatili, compreso il trasporto della scala negli spazi di accesso 

e transito. Utilizzare idonei porta attrezzi. 
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DANNI PER CADUTA DALL’ALTO, UTILIZZO DI PIATTAFORME ELEVATRICI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: la ditta dovrà dare debito preavviso dello 

svolgimento delle operazioni di lavaggio dei vetri esterni, mediante l’uso di 

piattaforme elevatrici, al Responsabile del Procedimento, al fine di poter 

garantire la disponibilità degli spazi necessari per il posizionamento della 

piattaforma. L’area d’intervento dovrà essere opportunamente delimitata e 

segnalata al fine di evitare danni conseguenti alla caduta accidentale di 

oggetti. L’operatore della piattaforma elevatrice dovrà essere munito di 

adeguata formazione, fatto salvo l’art. 12 del repertorio atti n. 53/2012 

del 22 febbraio 2012 conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: la ditta dovrà dare debito preavviso dello 

svolgimento delle operazioni di lavaggio dei vetri esterni, mediante l’uso di 

piattaforme elevatrici, al Responsabile del Procedimento, al fine di poter 

garantire la disponibilità degli spazi necessari per il posizionamento della 

piattaforma. L’area d’intervento dovrà essere opportunamente delimitata e 

segnalata al fine di evitare danni conseguenti alla caduta accidentale di 

oggetti. L’operatore della piattaforma elevatrice dovrà essere munito di 

adeguata formazione, fatto salvo l’art. 12 del repertorio atti n. 53/2012 

del 22 febbraio 2012 conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞  ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: la ditta dovrà dare debito preavviso dello 

svolgimento delle operazioni di lavaggio dei vetri esterni, mediante l’uso di 

piattaforme elevatrici, al Responsabile del Procedimento, al fine di poter 

garantire la disponibilità degli spazi necessari per il posizionamento della 

piattaforma. L’area d’intervento dovrà essere opportunamente delimitata e 

segnalata al fine di evitare danni conseguenti alla caduta accidentale di 

oggetti. L’operatore della piattaforma elevatrice dovrà essere munito di 

adeguata formazione, fatto salvo l’art. 12 del repertorio atti n. 53/2012 

del 22 febbraio 2012 conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 
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RISCHI GENERATI DALLA PRESENZA DI MACCHINE ED ATTREZZATURE 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: tutti i macchinari e le attrezzature utilizzate 

dovranno essere marcati CE e in buono stato di conservazione. L’utilizzo di 

macchinari deve essere autorizzato dal responsabile del procedimento. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: tutti i macchinari e le attrezzature utilizzate 

dovranno essere marcati CE e in buono stato di conservazione. L’utilizzo di 

macchinari deve essere autorizzato dal responsabile del procedimento. 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: tutti i macchinari e le attrezzature utilizzate 

dovranno essere marcati CE e in buono stato di conservazione. L’utilizzo di 

macchinari deve essere autorizzato dal responsabile del procedimento. 

 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA MEZZI 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: l’accesso alla struttura con i veicoli dovrà 

avvenire con la massima cautela. La velocità dovrà essere la minima 

possibile. Prestare attenzione agli accessi/uscite degli edifici, ai cancelli 

elettrici e passi carrai, nonché alle manovre di retromarcia. I mezzi 

dovranno essere parcheggiati nelle specifiche aree. A piedi utilizzare i 

marciapiedi ed i camminamenti specifici.  

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: l’accesso alla struttura con i veicoli dovrà 

avvenire con la massima cautela. La velocità dovrà essere la minima 

possibile. Prestare attenzione agli accessi/uscite degli edifici, ai cancelli 

elettrici e passi carrai, nonché alle manovre di retromarcia. I mezzi 

dovranno essere parcheggiati nelle specifiche aree. A piedi utilizzare i 

marciapiedi ed i camminamenti specifici. 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: aree esterne 

Misure preventive protettive: l’accesso alla struttura con i veicoli dovrà 

avvenire con la massima cautela. La velocità dovrà essere la minima 

possibile. Prestare attenzione agli accessi/uscite degli edifici, ai cancelli 

elettrici e passi carrai, nonché alle manovre di retromarcia. I mezzi 
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dovranno essere parcheggiati nelle specifiche aree. A piedi utilizzare i 

marciapiedi ed i camminamenti specifici. 

 

 

RISCHIO DI INCENDIO 

SEDE SI NO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

UNIVDA 

1 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: prendere visione delle planimetrie di 

orientamento posizionate nei locali con l’indicazione dei presidi antincendio 

e di pronto soccorso in dotazione negli stabili; è vietato usare fiamme 

libere, saldatrici o altre attrezzature che potrebbero essere causa d’innesco 

ed introdurre sostanze infiammabili; non ingombrare od ostacolare i luoghi 

di passaggio. 

UNIVDA 

2 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: prendere visione delle planimetrie di 

orientamento posizionate nei locali con l’indicazione dei presidi antincendio 

e di pronto soccorso in dotazione negli stabili; è vietato usare fiamme 

libere, saldatrici o altre attrezzature che potrebbero essere causa d’innesco 

ed introdurre sostanze infiammabili; non ingombrare od ostacolare i luoghi 

di passaggio. 

UNIVDA 

3 

⊠ ⃞ ⃞ 1 ⊠ 2 ⃞ 3 ⃞ 4 

Ubicazione: tutti i locali interni e le aree esterne 

Misure preventive protettive: prendere visione delle planimetrie di 

orientamento posizionate nei locali con l’indicazione dei presidi antincendio 

e di pronto soccorso in dotazione negli stabili; è vietato usare fiamme 

libere, saldatrici o altre attrezzature che potrebbero essere causa d’innesco 

ed introdurre sostanze infiammabili; non ingombrare od ostacolare i luoghi 

di passaggio. 

 

 

8. DISPOSIZIONI GENERALI IN TEMA DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI PRESENTI SUI LUOGHI DI LAVORO 

Nel caso di servizi e/o lavori che prevedono interferenze con le attività lavorative 

dell’Ateneo, in particolare che comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori 

sgradevoli, produzione di polveri ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in 

periodo o orari non di chiusura degli uffici/locali, dovrà essere preventivamente informato il 

Responsabile del procedimento per attuare con la ditta aggiudicataria adeguate misure di 

coordinamento, preventive e protettive. 
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COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

Il personale della ditta aggiudicataria è tenuto a seguire scrupolosamente le informazioni 

impartite, seguire quanto segnalato dai cartelli di obbligo, divieto, prescrizioni, uso dei 

dispositivi di protezione individuale e tutto quanto inerente la sicurezza e salute sul lavoro. 

Il personale esterno è tenuto scrupolosamente a seguire tutte le norme antinfortunistiche 

previste per legge durante l’espletamento delle proprie attività per conto dell’Università 

della Valle d’Aosta. 

Nell’Ateneo vige il divieto di fumare e utilizzare bevande alcoliche. 

 

ACCESSO ALLE AREE DI LAVORO 

L'accesso del personale della ditta aggiudicataria ai rispettivi cortili ed alle aree di pertinenza 

degli edifici è limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori e/o servizi 

commissionati. Ogni altro accesso deve essere preventivamente autorizzato. 

La programmazione delle date e degli orari di svolgimento del servizio dovrà essere sempre 

concordata con il Responsabile del Procedimento.  

 

TESSERA DI RICONOSCIMENTO 

Il personale della ditta aggiudicataria dovrà essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

 

CONTATTI 

Qualora il personale esterno noti delle componenti di pericolo, poco chiare o anomale, dovrà 

immediatamente richiedere delucidazioni e/o fornire immediata segnalazione al 

Responsabile del Procedimento, nonché ai punti di presidio presenti all’interno di ogni sede. 

Tale collaborazione dovrà proseguire durante l’esecuzione dei servizi e/o lavori al fine di 

rendere effettiva l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dei rischi che si 

rendessero necessarie in relazione alle situazioni affrontate. 

 

GESTIONE DEGLI STATI DI EMERGENZA 

Il Responsabile del Procedimento trasmetterà copia del piano di emergenza dell’Ateneo alla 

ditta aggiudicataria. Si precisa che presso i locali di lavoro dell’Università sono disponibili le 

planimetrie di orientamento con l’indicazione dei presidi antincendio e di pronto soccorso in 

dotazione negli stabili, secondo quanto previsto dal D.M. 10.03.1998. 

 

INTERRUZIONI ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA 

Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di 

riscaldamento/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento 

degli impianti antincendio ed antintrusione devono essere preventivamente concordati con 

il Responsabile del Procedimento. 
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IMPIEGO DI AGENTI CHIMICI 

L’utilizzo di sostanze chimiche pericolose nei luoghi di lavoro di competenza dell’Ateneo 

deve essere preventivamente comunicato e autorizzato. 

Ciascun prodotto dovrà essere accompagnato dalla relativa “Scheda di Sicurezza” prevista in 

ambito U.E. La ditta aggiudicataria fornirà sempre al Responsabile del Procedimento le 

schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i prodotti che verranno impiegati. 

 

RIFIUTI 

Il personale della ditta aggiudicataria a servizio e/o lavori ultimati deve lasciare la zona 

interessata da eventuali lavorazioni sgombera e libera da macchinari, materiali di risulta, 

rifiuti, rottami, fosse o avvallamenti pericolosi, ecc. 

 

9. COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI AI RISCHI DA INTERFERENZA 

Si riporta di seguito la quantificazione dei costi della sicurezza effettuata attraverso la stima 

dei valori di mercato. 

Da evidenziare il fatto che le voci sotto elencate si riferiscono ai soli costi per la riduzione dei 

rischi da interferenze. Ogni organizzazione che svolga una qualsiasi attività deve dotarsi dei 

propri dispositivi e misure di sicurezza specifici per la stessa attività. Pertanto, non sono da 

ritenersi costi per la sicurezza da interferenze quelli propri della ditta aggiudicataria e di 

tutte le ditte/attività che sono presenti sui luoghi di lavoro. Questi ultimi restano a carico 

esclusivo dell’esecutore nel pieno rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti e dei piani 

di sicurezza e prevenzione specifici di ogni attività. 

 Ogni ditta/attività sarà dotata di propri dispositivi di protezione individuale (DPI) non 

computati nel presente DUVRI. Sono da includersi invece quei DPI non necessari all’attività in 

sé ma necessari per motivi di interferenza con altre attività. 

 

Voce Q.tà U.M. C.U. (€) C.T. (€) 

Riunione di coordinamento 2 ora 56,00 112,00 

Cartelli di segnalazione 4 cadauno 5,00 20,00 

Cartello di avvertimento: pericolo di 

scivolamento per pavimento bagnato 
4 cadauno 34,00 136,00 

Paletti in pvc per interni ed esterni 

Per delimitazioni aree (numero 5) 
1 a corpo 158,00 158,00 

Nastro di delimitazione area (banda 

bianco/rossa) 500 mt 
4 cadauno 25,00 100,00 

COSTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA 

PER I RISCHI INTERFERENTI (periodo 1° ottobre 2019 – 30 settembre 2021) 
526,00* 

 

*Costo non soggetto a ribasso d’asta. 
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10.  NOTA FINALE 

Tenuto conto che il presente documento di valutazione deve intendersi dinamico, sarà 

assicurato costantemente lo scambio di informazioni tra l’Università ed il datore di lavoro 

della ditta aggiudicataria. Pertanto, il documento potrà essere soggetto a revisione ed 

aggiornamento in corso d’opera a seguito di eventuali variazioni che dovessero essere 

apportate ai locali, ai servizi ed in caso di possibili modifiche organizzative e/o procedurali. 

La revisione sarà consegnata per la presa visione alla ditta aggiudicataria e sottoscritta per 

accettazione. 

 

L’Impresa appaltatrice dovrà fornire al committente la seguente documentazione: 

 

1. iscrizione alla Camera di Commercio;    

2. Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

3. Libro Unico del lavoro; 

4. Documento di valutazione dei rischi ai sensi D.Lgs 81/2008; 

5. Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

6. Nomina del medico competente; 

7. Nominativo/i del/i Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) se 

designato/i, oppure di quello territoriale (RLST); 

8. Giudizi di idoneità alla mansione specifica (rilasciati dal medico competente) per i 

lavoratori soggetti all’obbligo di sorveglianza sanitaria; 

9. Attestazione della formazione in materia di prevenzione e sicurezza effettuata nei 

confronti dei lavoratori impegnati nell'esecuzione dei lavori; 

10. Attestazione della formazione in materia di gestione dell’emergenza (antincendio e 

primo soccorso) effettuata nei confronti dei lavoratori impegnati nell'esecuzione dei 

lavori. 

 

 

PER ACCETTAZIONE 

                 la Ditta aggiudicataria 

 

  ………………………………………………………… 

  

   Aosta, il …………………….. 

 

  Il Committente 

Il Direttore generale 

Lucia Ravagli CERONI 

 

…………………………………………. 

 

Aosta, il …………………….. 
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